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RELATIONE  IN  IDIOMA  ITALIANO  ^ 

Cauataduvnx  Lettera  Latina,  RefpcnJìuadelKauailier'^-    ^ 
CefareHor fatti  Canonico  de  Ila  Collegiata  Inficne  "^ 

DI    BRACCIANO. 

All'Altezza  Sercnifsima  del  Prencipe 

C  A  R  L  O  D I  NEUB VRGQ 

Circa  VOfpizio  della  Maeftà  della 

REGINA  DELLE  POLONJE 

MARIA  CASIMIRA 
SO  BIESKJ. 


Preparato  dalla  Sontuofa  Munificenza  %  -     ^-^ 

DALL'ALTEZZA    SERENISSIM  i^^     ' 

DELSIG.DFCADI'BRJCCJJNOy 
E  DEL  SIRMIO. 

a  LIVJO  ODESCALKJ. 

Perpetuo  CANDIDATO  della  Corona  di  SARMATIA . 


'  'fx  RONCIGLINE ,  Per  Egidio  Tofclli .     les^s. 
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Altezza  Serenifsima 


\ 


E  parole  i  che  fi  fcriuono  ì  Prcncipi ,  do- 
ucndo  haucrc  la  loro  dignità ,  hg  flima- 
to  bene  in  sì  nobili  ciiconftanie  farlc^ 
comparire  con  lo  fiile  Porporato  dell' 
Emincntifs.  Cardinal  Bembo,  cheJa_» 
quefto  genere  non  la  cede  air£piftole-r 
Familiari  di  Marco  Tullio  d'Arpino  . 
Hauendomi  adunque  V- Altezza  honoraco  in  vn  Foglio  Augu- 
fto  di  prefentarmi  vna  fua  brama ,  che  effendo  brama  d*  vtìu 
Grande  porta  feco  tutta  refficacciadVn  affoluto  comando  noa 
so  fé  io  haurò  tanta  fortuna  neirefprimere ,  quanta  prouola-' 
prontezza  del  Genio  in  meritarmi  la  lode  dell  obedire .  Dirò 
fole  per  gloria  ài  quefto  Prencipe ,  che  in  Roma  ,.doue  le  mc- 
lauiglie  fono  vfanze ,  apena  fi  è  fatta  moftra  delle  prime  foglie 
del  Palazzo  Odefcalki ,  che  ftordite ,  e  ipauentate  tutte  Ic^ 
grandezze  hanno  poltain  tal  defperatione  le  Pompe,  che  fé  il 
Luffo  pretenderà  venire  in  paragone  al  cimento  conuerràdaJ, 
cilempi  si  rari ,  che  noue  Leggi  di  LuiTo,  il  Luflo  impari .  Ba- 
ikrà  à  V.  A.  Tifitendere ,  che  quefto  Prencipe  auezzo  ad  alber- 
gare Monarchi ,  e  flato  di  sì  buon  gufto  in  communicare  Ic-, 
fue  Idee ,  che  in  pochi  giorni  fi  è  fuegliatò  vn  Vniuerfalc  tu- 
multo per  godere  à  (guardi  furtiui quefto  Palazzo  incantato^ 
Certo  è,che  fé  i  Romanzieri  hanno  fognato  à  fior  di  delitie  Al- 
berghi, quello  preparato  perla  Regina  MARIA  CASIMIRA 
può  ricreare  oltre  i  fcnfi ,  le  più  Nobili  fantafie .  Chi  ferma  i 
paffisù  primi  limitari  trouavn  circolo  a  piedi,  te  vn  fafcino 
sili  occhi ,  rimirando  in  vn  belfintreccio  quattro  Galerie  di 
4;;|tue,  che  oltre  reflere  i  primi  5  e  gli  vltimi  miracoli  dellcj 


Scoltitrà)  httuAò  irt  dubio  fé  la  mareria  fupcri  il  Jauoro ,  ò  il 
lauoroauanzi di  fine2,zak materia»  Qui  fi  mirano  fopra  Co- 
lonht  cod  ditfkio-fe  i  Ceferi  fi  bene  effigiati ,  che  fe4iil>ra  la», 
Maefià  medefima  pe;  cooferuare  eternamente  il  decoro ,  impe- 
trita  5  Da  vn^  IbrìtanaOXa  di  JBbicareccià  fi  gode  in  vna  Stanza 
vn  Mufeo ,  con  tutto  il  Choro  formato  con  il  fuo  Apollo  io.. 

I?  forme  cosi  gentili ,  che  Sua  Macftà  non  ha  potuto  negare  i  fuoi  • 
ftupori  1  tt\ttìtY€  in  quefto  Pindo  famigliare  ogni  cofa  per  por*  ! 
tento  delfArte  fi  è  rnftupidita. 

Nel  fine  di  quefte  Gallerie  fi  fcopre  vna  Fonte  d'Aque  odorifere  > 
che  cfcono  da  vn' Vrna  pretiofa  tutta  fcauata  da  vn  pezzo  5  che 
per  effere  vn  intiero  Teforo  apre  nel  feno  tutte  le  fue  vene .  Se 
V.  Altezza  haurà  da  qualche  altra  penna  ftipendiata  alla  curio- 
fità  de  Grandi  laRelatione,  non   folo  conofcerà  il  mio  Fo- 
glio alieno  dalle  Eflagerationi  5  mi  molte  cofe  paffate  con  fi^ 
lentio,  che  per  Io  più  fuole  élìere  caufaro  dalla  molriplicira ,  e 
rarità ,  degli  egetti  non  più  ycòmi .  lo  confeffo  a  V.  Akczzaf 
Serenifs.  che  quando  fui  condotto  dalle  Guardie  del  mio  Sig. 
alla  Sala  Regia  del  più  Nobile  Appartamento ,  che  fi  diuide^ 
in  ire  fughe  di  Stanze  chiamate  il  Laberinto  delle  Pompe_> 
Gdefcaìki  mi  configliò  tale  veneratione  ringrelTo ,  che  in  ogni 
palmo  di  terra  -^  mi  pareuai  vedere  Torme  non  imaginarie  ,  ma 
vere  d'vn  Salomone  5  dVn  Coftantino  il  Grande ,  d'vn  Rè  Po^ 
ro ,  e  quantunque  io  habbia  vedute  più  Regie  nell'Oriente ,  e_» 
nel  Settentrione  quefìo  è  vn  Epilogo  di  quanto  la  sfolgoratez-- 
za  d'vn  Grande  può  far  moftra  sugli  occhi  dVna  Regina  del 
Mondo  Roma  •  Stupifco  che  molti  fofpettino  Pouertà  neirFr-^ 
rario Odefcallii vedendo  fepolta  FFconomia  nell'Oro,  Va.. 
Gran  Miniftro  del  Rè  delle  Francie  è  folito  dire ,  Io  ho  sfiorata 
l'Europa  di  tutto  ilpiù  Angolare,  che  gli  Pendii  più  accreditati 
de  primiMaefl:ri  hanno  in  Originali  colorito  fu  i  Imi ,  e  pur  il 
Modo  vede  che  TÈrrario  Odefcalki  è  arriuato  ì  poffedere,  quel- 
lo che  tanti  Potentati  no  hano  mai  potuto  cófeguire.Il  Duca  di 
Bracciano  gode  le  fpoglie  di  tutto  vn  Regno  ,  11  Duca  di  Bi  ac- 
cìano  ha  t^ilte  gioie  >  quante  ne  può  bramar  vna  iaQ  ambitic  "^     -y 


d Vna  Cleopatra  per  /Irugcrle  anche  fìeJJ  aceto  T  II  Due?  di 
Bracciano  poffiede  sii  Je  Porte  di  Roma  tre  Principati  cosi  ce- 
lebri )  che  non  fono  mai  fcnia  vifite  >  &  in  Ipccie  vna  Fortezza 
si  ben  armata  su  le  gingiue  del  Mare  y  che  oltre  effere  k  ficu- 
1  czza  del  Golfo  il  Gioiello  dell'Aque ,  e  diucniKa  Ja  Calamita: 
della  Nobiltà  più  famofa . 

Io  dirò  quel  di  più  acciòchc  il  Mondo  conofca  »  che  Lene  può  al-' 
bcrgare Regine,  chi  viue  inconditione  di  Rè,  eakiarTroni 
d'Oro  maficcio ,  Letti  di  Regine  Sabe ,  Arazzi ,  Tefori  penfili  % 
e  per  degno  Fallo  far  calpcfìar  TOro ,  e  le  Gioie  ad  vn  Anima 
Grande ,  che  da  Dio  ha  meritato  vn  Regnante ,  e  Maritò  di 
tanto  valore  del  di  cui  Brando  conofce  l'Italia  i  fuoi  Trionfi  j 
TAuftria  la  libertà ,  le  fue  Glorie  la  Fede  »  le  fue  Sconfitte^ 
l'Oriente.  Ne  fiupifco,  che  con  Teffempio  generofodel  Sommot 
Pontefice  tutta  Roma  prcfenti  Sua  Maeftà;  e  fempre  fiato  lode4 
uole  coflume  di  quella  Corte  riconofcere ,  e  premiare  i  graoi 
meriti  .    Bifogna  vfoir  da  quefti  Gabinetti  Reali  Sereniflimq 
Principe  Carlo ,  chi  vuol  conofcere  le  Grandezze  Odefcalki  , 
non  e  benefcpellir  i  pcnfieri  fri  quelle  anguille  . 

Voftra  Altezza  mi  fa  vn  dolce  aggrauio  di  raguagliarla  dell'Hof- 
piiio  preparato  a  Sua  Maeftà ,  &r  all'Altezza  Eminentiffima-<1 
del  Prencipe  Padre  .  Roma  conuerrà ,  che  efca  di  Roma ,  fe^ 
bramerà  imparare  come  fi  accettano  le  Tclte  Coronate  .  E  gii 
fpirato  vn  anno ,  che  nella  Fortezza  di  Bracciano  Capitale  de  i 
Stati  del  mio  Sereniffimo  fono  impiegati  ducente  huomin^in^ 
rifarcir  Baluardi  abbatuti,  e  dall'Ingiuria  del  tépo ,  e  già  co  po*^, 
ca  fortuna  tormetati  con  FArtigliarie  dal  Duca  Valetina  Borr^ 
già,  in  abbellir  di  Marmi  le  Strade^in  aprir  Sentieri  carQ^z.^Jjil^, 
verfo  il  Lago,  acciò  S.M.  ouunquegiri  Tocchio,©  il  piede s'ac^^v 
corga ,  che  chi  tratta  cosi  il  merito  dell?  Augufte  5  potcjua  >  e 
può  betie  nutrir  penficri  dà  Rè .  A  V.  Serenità  è  già  noto,  che 
qui  in  Bracciano ,  doue  adeflo  fi  fanno  le  prone  d'Anibale  il 
Grande ,  in  fpezzar  Alpi  5  in  far  Aquedotti  dà  Cefare  y  in  hu^, 
miiiar  Monti ,  e  fpianarc  le  V^lji  ?  ^  tutto  in  offcquio  d'Hofpi^^ 

■  ^ihCoioxiaù  3  e  capili) ta  LetteraCircolarc  x ch^  in  teopoli  ndU- 


Siradia  J  nella  Sandomiria  l  nella  Littuania  fi  è  deftatovn  No- 
bile pentimento  di  non  hauer  piegate  tutte  le  Bandiere  de  Pala- 
tinati  alle  acclamationi  del  Candidato  Odefcalki ,  che  al  dif- 
petto  deirinuidia  Tempre  Liuida  5  Tempre  Cieca  al  lampo  deil* 
altrui  iplcndori ,  (cmpre  piangente  fu  Rè  nel  Campo  Elettora- 
le alla  Polpolita  cosi  {aiutato  dalli  EiTcrciti  per  giorni  3  o.  così 
propofto  in  Publico  parlamento  dall'Eminentiffimo  Cardinal 
Primate  Ragioski  >  che  riconofce  le  fue  grandezze  dalia  bene- 
fica mano  del  Santo  Padre  INN.  XI.  che  hi  fcmprc  nelle  vene 
di  quefto  Regno  fatto  correre  il  Sangue  più  pretiofo  del  Do- 
ineftico  Errano  5  e  trasfufe  le  grazie  più  fingulari  per  l'Antica 
lAleanza  con  il  fu  Regnante  Tlnuitto  Giouanni  j  Ma  la  Diui- 
na  Prouidenza  ha  prorogato  rEflaltationi  del  mio  Signore,  per 
li  fuoi  Arcani  imperfcrutabili  5  e  per  i  fini  reconditi  del  mio 
Prencipe  5  a  cui  vorrebbero  giungere  certi  Perspicaci  moderni  > 
ma  fi  trouano  Pipoftrelli  5  quando  vogliono  fiflar  i  fguardi  in-» 
certi  raggi  5  che  van  in  nuuola  5  benché  comincino  ì  Spruzzare 
Serenità .  Prometro  à  V.  Altezza  ,  che  tanto  mi  fauori  in  Vra- 
tislauia  -i  che  giunta  farà  Sua  Maeflà  in  Bracciano ,  douc  fi  fan- 
jDodigià  gli  cffercizij  militari  >  per  far  vn  incontro  degno  di 
Vna  Corona  si  benemerita  della  Fede ,  e  fi  prepara  vn  Arco 
Trionfale  non  vguale  à  quello  del  Popolo  >  ma  fupcriorc  nella 
Infcrittione,  che  incomincia  Ter  Faujìo-,  Ter  Felici  Ingreffui-, 
manderò  del  tutto  dipinta  Relatione  alla  Sereniffima  di  Lei 
Cafa  5  che  conferiia  verfo  il  mio  Principe  tanto  di  Amiftà  -,  g^ 
feco  pafla  di  tanto  buon  concerto ,  e  veramente  fé  nelle  Cafc-, 
Pontificie  vi  fono  tanti  Prencipi  di  maniere  adorabili ,  il  Sere- 
jnififimo  mio  Signore  ,  che  ha  tanta  diftintiua  per  là  Sua  Mode- 
ftià  non  e  da  marauigliarfi  >  fé  quafi  tutte  le  Corone ,  e  fino  il 
Gran  Turco  ambifcbno  Amicheuole  Confederatione  con  il  di 
Lui  Cafato  >  che  fempre  ha  profeflato  con  profufione  dell'Erra- 
rio  di  foftentar  Diademi ,  e  fuffragare  le  più  Nobili  Indigenze  - 
Sua  Macftà,  che  con  tanto  Genio  fi  ritroua  appreffo  il  mio 
Principe  honorato  per  fiie  Regie  roani  da  Cefàre  deirimpenaie 
Diploma  per  rinucftitura  dell'ampio  Ducato  di  Sirmio  Prinr^^ 
J        '  '         )  ■    ■■  /  -^       -  P^-'' 


pato  di  Souranirà,e  di  Forze  fi  vaftejC  fui  Drauo^e  fui  Sauoy  che 
nofi  co  cedcua  altre  volte^che  al  Primogenito  de  Rè  d'Vngarla, 
già  è  pienamente  informata ,  che  il  Serenifs.  mio  Sig.  di  quanti 
Cartelli,  e  Feudi ,  e  Marchefati  tiene .  Ne  i  Confini  di  Spagna> 
di  tante  Entrate  ne  fa  Patrimonio  de  Poucri  5  oc  bora  fari  affai 
più  (  e  non  so  cofa  dirà  il  Mondo  )  quando  farà  in  Pace  in  ve- 
der tante  ricchezze  ,  fin  hora  occulte  per  i  Commerci)  folpefi  > 
che  verranno  in  belle  Flotte  d'Olanda .  Così  Dio  permette-*  > 
che  piouano  delle  fortune  d*Oro  fopra  di  chi  ha  Magnanimo 
Core  ,  &  è  vero ,  non  adulato  Mecenate  y  e  de  Letterati ,  e  dc^ 
Poueri .  Spero  in  breuc  di  portar  più  belle  noue  à  V.  Altezza^ 
nel  viaggio,  che  deuo  intraprender  per  la  Boemia^  e  verrò  {olo^ 
ò  meglio  accompagnato ,  perche  non  fapeua ,  che  anche  la.. 
Terra  haueffe  i  fuoiCorfari.  Circa  il  Mufico  Sig.  Thiepolo 
Pafqualino  e  impoflibile  flaccarlo  dà  Roma  perche  qui  è  ama- 
to 3  come  Angelo ,  e  di  voce,  e  di  coftumi  >  &  hora  fa  PompaJ 
di  fua  virtù  a  Sua  Maeftà  in  vn  Choro  di  24.  Virtuofi  ftipen- 
diati  dal  Serenifs.mio  Sig.  Quanto  prima  inuiarò  à  V.Ahezza,' 
come  mi  comanda,  l'Ambafciaria  del  Re  di  Granata ,  ò  voglia- 
mo dire  Tacquifto  Gloriofo  alla  Fede  di  quefta  Corona  per  ope- 
ra deirillufìrifs.  Compagnia  di  Gicsù,che  {pero  no  farà  inferio- 
à  quella  del  Sciam  humiliata  à  piedi  d' INN.  XI.  che  rimpie-. 
il  Mondo  di  gratie ,  e  che  per  permiffione  del  Cielo ,  e-^ 
hoggi  felicita  il  Nipote  con  tanta  Eflaltationc  à  gli  Honori , 
con  quanta  modcftia  vsò  in  vn  Pontificato  di  tanta  Gloria ,  di 
cui  tutto  il  Chriliianefimo  parla  con  voci  di  Venerationc,  e 
parleranno  in  breue  le  mie  Stampe,  con  quefto  Titolo.  /  Fafii 
delia  Sereniffìma  Cafa  Ode/calkj  •  Viua  felice ,  e  mi  fofcriu© 
à  gloria  del  mio  Oflequio .  SORA  20.  Mano  16^9. 

DellAhe^x  Vojlra  Serenifs, 


Humilifs,  Usuottfs.Qbligatifù  Siru» 
Ceiare  £orfaccj  • 
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